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Inquadramento storico-istituzionale 

Le principali istituzioni comunali padovane 
Le principali istituzioni comunali che operarono a Padova durante i cinque secoli di sottoposizione alla 
Repubblica di Venezia erano il Consiglio “maggiore”, poi Consiglio generale, che esprimeva il potere 
legislativo, i deputati ad utilia o deputati attuali, che esercitavano in varie forme il potere esecutivo e il 
Consiglio “minore”, poi Consiglio dei XVI, che fungeva da volano tra l’assemblea cittadina e l’organo 
esecutivo, svolgendo per la prima anche una sorta di funzione consultiva.  
A queste fondamentali magistrature, che possono essere annoverate tra gli “organi costituzionali” del 
comune, se ne aggiungevano molte altre, cosiddette minori, sorte sia per disposizioni dello stesso 
consiglio cittadino che per volontà della Dominante veneziana, allo scopo di far fronte a problemi 
inediti o contingenti, oppure per svolgere importanti funzioni tecniche, amministrative, gestionali o 
strumentali, tra le quali il Consiglio del territorio, che si occupava dell’esazione delle imposte della 
provincia1. 

Il soggetto produttore del fondo 
IL CONSIGLIO DEL TERRITORIO (sec. XV-1789)2 

Era una magistratura rappresentativa degli interessi del contado padovano in materia di riscossione dei 
tributi, inizialmente dazio boccatico e carri, che si era sviluppata informalmente nel corso del XV secolo 
in contrapposizione alla città, e che andò strutturandosi formalmente verso la fine di quel secolo. 
Con decreto del Senato Veneto 30 aprile 1789, che imponeva una riforma fiscale ponendo al centro 
dell'esazione la Camera fiscale, le istituzioni del Territorio, Consiglio e Cassa, furono soppresse. 

Inquadramento storico-archivistico 

L’Archivio civico antico di Padova 
L’Archivio di Stato di Padova ha ereditato nel 1948, alla sua creazione, il materiale documentario 
conservato dal locale Museo civico, nella sezione denominata Archivio civico antico. In esso era 
ricompreso non solo l’archivio storico del Comune (la cui parte più antica è andata comunque 
perduta con l'incendio del 1420 del palazzo della Ragione e dell'annessa Cancelleria civica), ma 
anche gli atti delle magistrature governative che ressero Padova sotto la repubblica di Venezia 
(1405-1797) e durante la prima dominazione austriaca (1798-1805). Ne facevano inoltre parte gli 
archivi giudiziari e agli estimi antichi, ceduti nel 1851 al Comune di Padova rispettivamente dal 

1 Si veda il quadro delle magistrature civiche padovane in A. DESOLEI, Le istituzioni comunali padovane durante l’ultimo periodo 
della dominazione veneziana (1789-1797) «Bollettino del Museo civico di Padova», XCVII (2008), pp. 129-159, poi anche in ID., 
Istituzioni e archivi a Padova nel periodo napoleonico (1797-1813), Cargeghe (SS), 2012, pp. 137-159. 
2 La presente descrizione è tratta da Ivi, pp. 151-152;, e ID., Le istituzioni comunali padovane …, cit., p. 140. Vedi anche: L. 
FAVARETTO, I corpi territoriali “informali”, «Terra d’Este», IX (1999), 17, pp. 83-89; ID., L’istituzione informale: il Territorio padovano 
dal Quattrocento al Cinquecento, Milano, Unicopli, 1998; R. BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova in Guida generale degli 
Archivi di Stato italiani, vol. III, Roma, 1986, pp. 221-285, pp. 231-232 
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Tribunale e dalla Delegazione, gli archivi delle corporazioni religiose e laiche soppresse, consegnati 
al Comune nel 1848 dalla locale Intendenza di finanza, e numerosi archivi pubblici e privati donati 
o depositati a suo tempo presso il Museo civico da enti e famiglie padovane.
I fondi giudiziari, quelli delle corporazioni soppresse e quelli delle famiglie e degli enti privati
padovani mantennero la loro unità e la loro separatezza istituzionale, legati al vincolo di
provenienza con i soggetti produttori, mentre per la documentazione comunale e governativa
(integrata dagli Estimi) venne effettuato, a partire dalla fine dell'Ottocento e fino agli anni
Quaranta del Novecento, un riordinamento per materia (ossia con vincolo di pertinenza) ad opera
soprattutto di Andrea Moschetti, di Vittorio Lazzarini e di Erice Rigoni, con la creazione, appunto,
del super-fondo Archivio civico antico. Per giustificare tale operazione, il Moschetti affermò che
«tanto era il disordine in cui quel materiale giaceva» che l’unico metodo di ordinamento allora
possibile sembrò quello per materia3.
Il riordinamento avvenne pertanto prevalentemente sulla base non delle magistrature di
provenienza, ma della uniformità del contenuto della documentazione. I fondi come sono stati
costituiti - salvo pochi casi, come ad esempio, parzialmente, l’Ufficio di sanità - non rappresentano
dunque l’attività di una sola magistratura, ma molto spesso di più magistrature tra loro collegate
dall'identità della materia oggetto della loro competenza (es. Gravezze, Acque, Canapi, Vettovaglie,
etc.). Anche fondi apparentemente omogenei e completi, come quello dei Rettori, non contengono
in realtà che una parte selezionata di tutta la documentazione prodotta da quella magistratura,
trovandosi la restante sparsa in numerosi altri nuclei archivistici, quali ad esempio Ducali, Lettere
avogaresche, Clero secolare e altre.

Il fondo Consiglio del territorio 
Il fondo conserva la documentazione prodotta dal Consiglio del Territorio, magistratura che ha 
presieduto all’amministrazione del territorio extra-urbano fino al 1789, soprattutto in materia 
fiscale, in separazione dall'amministrazione della città. La documentazione può essere distinta in tre 
grandi gruppi: 

- Atti del Consiglio del Territorio con copie e fedi di ammissione (409-451)
- Scritture, lettere, ducali, processi ed altra documentazione prodotta dall'Ufficio del

Territorio, con relativi indici (1-479)
- Documentazione su materie diverse e disegni (480-489)

Dal confronto con le pubblicazioni di Andrea Moschetti e l'inventario di Erice Rigoni, risultano 
evidenti due riordini effettuati in epoca 1903-1938 e 1938-1960, con il risultato della creazione 
delle seguenti serie: 

1) voll. 1-5, Inventari e alfabeti
2) voll. 6-399, Scritture del Territorio (voll. 6-9, Sommari)
3) voll. 400-408, Ducali e parti
4) voll. 409-426, Atti del Consiglio del Territorio padovano (vol. 409, Sommario)
5) voll. 427-433, Copie, minute e scritture
6) bb. 434-451, Fedi dei Nunzi delle Comunità del Territorio, per la loro ammissione al

Consiglio
7) bb. 452-467, Lettere al Consiglio del Territorio, Copialettere dell'Ufficio del Territorio

(vol. 456), Sindaco del Territorio, Entrate e spese
8) voll. 468-479, Cause e processi

3 Andrea Moschetti citato in BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova in Guida generale degli Archivi di Stato italiani, III, pp. 
221-285, p. 227
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9) bb. 480-489, Materie diverse in ordine alfabetico per località, Disegni di beni posti nel
territorio padovano (b. 489).

Lo strumento descrittivo 

È un inventario storico redatto dopo il 1915 da Erice Rigoni, in forma manoscritta, negli anni in 
cui ha lavorato come archivista e poi come direttore dell’Archivio civico antico, ed era identificato 
come l’elenco n. 2, sottoserie II, degli strumenti di corredo di quell’Istituto4. 
Esso è poi stato reso in forma dattiloscritta negli anni Sessanta del Novecento, diventando parte 
dell’Inventario n. 2 della Sala di studio dell’Archivio di Stato di Padova 
(https://archiviodistato.provincia.padova.it/inventari/inventario_2.pdf), e quindi trasposto in 
forma digitale nel 2020 divenendo l’Inventario n. 2.7 dell’Istituto. 
Al fine della sua pubblicazione online è stato aggiornato e integrato nel 2021 da Andrea Desolei 
nella parte introduttiva.  

ANDREA DESOLEI (2021) 

4 N. BOARETTO, Sala di studio. Guida agli strumenti di corredo, Padova 2020 
(http://archiviodistato.provincia.padova.it/inventari/Guida_Strumenti_Sala_2020.pdf) 
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